
Al dente
B2

CORSO D’ITALIANO 
LIBRO DELLO STUDENTE + ESERCIZI

AUTORI 
Marilisa Birello

Simone Bonafaccia
Franca Bosc

Daniele Donati
Giada Licastro

Albert Vilagrasa

COLLABORAZIONE  
E REVISIONE DIDATTICA  

Maddalena Bertacchini
Cristina De Girolamo

Elena Tea
Sara Zucconi

4



Al dente 4
L'italiano al punto giusto!

Il corso di italiano per stranieri Al dente propone un apprendimento dinamico e significativo 
della lingua, seguendo le direttive del QCER che considera gli studenti “attori sociali” e 
prevede che gli atti linguistici si realizzino all’interno di compiti inseriti in un contesto 
sociale, «l’unico in grado di conferir loro pieno significato» (QCER, p. 11).

Ciò comporta che i contesti comunicativi proposti siano autentici, che gli input stimolino 
l’interesse e la partecipazione necessari perché si generino, in maniera naturale e 
spontanea, l’azione e l’interazione.

La varietà di attività, che prevedono l’alternarsi di un lavoro autonomo a un lavoro di 
tipo collaborativo, favorisce uno sviluppo equilibrato delle competenze linguistico-
comunicative e un apprendimento consapevole della lingua.

Per accompagnare al meglio insegnanti e studenti, abbiamo concepito una sequenza 
didattica chiara, che risulti il più efficace possibile a lezione: la progressiva presentazione 
dei contenuti linguistici è guidata da una struttura agevole, di facile consultazione e 
supportata da esercizi di sistematizzazione; il forte orientamento lessicale riserva una 
particolare attenzione al lessico senza, però, trascurare gli aspetti più propriamente 
grammaticali evitando, così, di spezzare il binomio forma-significato, punto cardine 
nell’apprendimento di una lingua.

Ogni unità è costituita da differenti sezioni che formano un unicum coerente e, al tempo 
stesso, adattabile alle molteplici situazioni di classe. Proprio per andare incontro a 
questa diversità, abbiamo articolato il nucleo d’apprendimento in unità di lavoro - tre 
doppie pagine in cui si presentano e analizzano i contenuti principali e fondamentali - 
arricchite da materiale che prepara, rafforza, amplia e conclude il percorso della singola 
unità didattica. Il manuale si configura tanto come percorso guidato quanto come fonte 
di innumerevoli spunti, rivelandosi un valido supporto per l'insegnante, che potrà quindi 
adattare i contenuti proposti alle proprie esigenze e necessità.

La scelta di tematiche originali, la selezione di documenti autentici e la proposta di 
attività coinvolgenti mirano a uno stimolo costante della motivazione, altro elemento 
fondamentale per un apprendimento intelligente e significativo della lingua.

A questo progetto hanno partecipato insegnanti e professionisti del settore glottodidattico 
provenienti da differenti contesti, e il manuale ha preso forma proprio amalgamando e 
intessendo le fila di un'ampia varietà di contributi e riflessioni. Con Al dente ci poniamo 
l'obiettivo di accompagnare nel bellissimo e impegnativo lavoro di insegnare e apprendere 
una lingua.

Gli autori e Casa delle Lingue

2 due
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1. La rete in parole 

A. Osserva la fotografia: secondo te, che cosa 
rappresenta? Cosa associ a questa immagine? 
Parlane con un compagno.

B. Osserva la nuvola di parole: cerca i verbi e separa 
quelli derivati dall’inglese dagli altri. Confronta 
le tue liste con quelle di un compagno. Potete 
aggiungere altri verbi alle due liste? 

verbi derivati 
dall’inglese

verbi non derivati 
dall’inglese

C. Cerca nella nuvola di parole i nomi e riscrivili con 
il relativo articolo. Poi confronta con un compagno: 
potete aggiungerne altri?

D. Se vuoi, alla fine dell’unità fai una proposta 
alternativa per questa doppia pagina: scegli una  
o più immagini e crea una nuova lista di parole.  

COMPITI FINALI

 • Partecipare a una riunione 
di un’associazione di 
consumatori

 • Redigere un testo su pro  
e contro dell’era 2.0

CF COMPITI INTERMEDI
 • Scrivere un commento d'opinione  
su un articolo

 • Raccogliere e analizzare le proprie 
impronte digitali

 • Elaborare delle domande per 
analizzare la comunicazione in rete
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Struttura del libro dello studente
•• 9 unità didattiche di 16 pagine ciascuna e 1 unità di primo contatto (unità 0)

•• 9 schede per lavorare con i video del DVD

•• 16 pagine di allegati culturali 

•• 14 pagine dedicate agli Esami ufficiali

•• 32 pagine di esercizi relativi alle unità 

•• riepilogo grammaticale e tavole verbali

•• cartina fisica e politica dell'Italia

PAGINE DI APERTURA
Una doppia pagina per 
entrare in contatto con 
l'unità propone attività di 
tipo lessicale per attivare 
conoscenze socio-culturali 
e linguistiche pregresse e 
strategie d’apprendimento.

UNITÀ DI LAVORO
Tre doppie pagine 
che corrispondono ad 
altrettante unità  
di lavoro in cui, a partire  
da documenti autentici,  
si presentano e analizzano  
i contenuti linguistici  
e culturali dell’unità. 

CI
OCCORRE RIFLETTERE
scrivi un commento in cui esprimi la 
tua opinione sulle questioni trattate 
nell’articolo.

2. Internet e sfera pubblica
A. il modo di informare e informarsi nell’era di internet è cambiato. Quali delle seguenti  
caratteristiche attribuisci all’informazione online? aggiungine altre e parlane con un compagno.

 emotività  interattività  istantaneità   distrazione  manipolazione  trasparenza

B. leggi l’articolo e abbina le parti della struttura alla sezione nel testo.  
Confronta il tuo lavoro con quello di un compagno. esprimere obbligo e necessità 5 p. 96

esprimono la loro funzione in modo impersonale 
/ personale

sono seguite da un verbo coniugato / all’infinito

C. Osserva le forme evidenziate in giallo nell’articolo: 
che cosa esprimono? 

D. nell'articolo ci sono altre due forme con la stessa 
funzione di quelle evidenziate in giallo. individuale 
e completa la regola d’uso cerchiando le opzioni 
corrette.

argomenti a favore dell’antitesi tesiintroduzione della problematica

argomenti a favore della tesi conclusione antitesi

e. Scrivi un elemento a favore della tesi e uno 
a favore dell’antitesi esposte nell’articolo. Poi, 
parlane con un compagno, motivando le tue 
proposte.

F. Osserva i connettivi evidenziati in azzurro al 
punto B. Poi, leggi le seguenti riformulazioni e 
indica quale delle due proposte corrisponde al 
significato della frase espressa nell'articolo. 

1.  vale a dire / al contrario, per il funzionamento 
del sistema democratico occorre che l’opinione 
pubblica sia informata e critica.

2. riguardo ai / a differenza dei processi di 
formazione dell’opinione pubblica, internet risulta 
un’opportunità.

3. in altre parole / Prima di tutto, internet rende 
possibile una rapida comunicazione orizzontale...

4. invece di / ovvero una circolazione istantanea  
di informazioni e idee.

5. poi / per prima cosa la rete rende più trasparente  
e interattivo il dialogo tra governanti e cittadini, ...

6. a differenza della / quanto alla partecipazione 
politica dei cittadini, ...

7. si deve osservare poi / per ultima cosa che grazie  
ai social...

8. in conclusione / per di più internet è di tutti...
9. se in primo luogo / da un lato la rete dà voce ai 

cittadini, in secondo luogo / dall’altro però...
10. la velocità di fruizione diminuisce la nostra 

attitudine anche / sia a verificare le informazioni 
infine /sia a riflettere.

11. in definitiva / infine, in rete si può trovare 
informazione eccellente

12. È necessario informarsi bene, in altri termini /  
al contrario saper selezionare ciò che leggiamo.

g. ascolta i commenti lasciati da quattro 
radioascoltatori (a, B, C, d) e indica a quali dei 
seguenti argomenti si riferiscono. Poi confrontati 
con un compagno.

Nell’era di Internet… A B C D

1. informazioni e idee si 
diffondono in modo 
istantaneo. 

2. il dialogo tra politici e 
cittadini diventa più 
trasparente e interattivo. 

3. nascono sempre più reti 
sociali che interferiscono 
sui processi politici. 

4. circola informazione meno 
controllata dalle élite 
economiche e politiche. 

5. diventa più facile 
diffondere la 
disinformazione. 

6. aumenta l’uso di tecniche 
di distrazione di massa. 

7. si usano emotività e 
retorica per mettere in 
crisi il pensiero critico. 

8. si diffonde una fruizione 
veloce e superficiale 
dell’informazione. 

informazione:   
 

comunicazione:   
 

dialogo / dibattito:   
 

h. nella registrazione e nell'articolo al punto B 
compare del lessico utile per parlare dell’opinione 
pubblica. Completa le seguenti liste di aggettivi e 
poi confrontale con quelle di un compagno.

canale informazioneL’opinione

1.  
Come si afferma nell’articolo 21 della Costituzione italiana, 
la libertà d’informazione è fondamento della democrazia: 
solo garantendo la libertà di informare ed essere informati, 
nella società può esistere un dibattito pubblico attraverso 
cui i cittadini controllano e indirizzano il potere politico. In 
altri termini, per il funzionamento del sistema democratico 
occorre avere un’opinione pubblica informata e critica.

2.  
Rispetto ai processi di formazione dell’opinione pubblica, 
Internet risulta un’opportunità per il dibattito democratico 
per diverse ragioni. 

3.  
Innanzitutto Internet permette una rapida comunicazione 
orizzontale su scala globale ossia una circolazione istanta-
nea di informazioni e idee in cui i cittadini contribuiscono 
in prima persona al dibattito pubblico. In secondo luogo, 
rende più trasparente e interattivo il dialogo tra governanti 
e cittadini, favorendo la partecipazione diretta di questi 
ultimi alle decisioni politiche. A proposito di partecipa-
zione politica, si deve osservare inoltre che grazie ai social 
media nascono sempre più movimenti sociali capaci di 
interferire sui processi politici nazionali e mondiali. Infine, 
Internet è di tutti, a differenza dei mezzi di comunicazione 
tradizionali (stampa e tv) che spesso sono controllati da 
imprese o persone politicamente schierate o con precisi 
interessi economici.

4.  
Se da una parte la rete dà voce ai cittadini, dall’altra però 
bisogna tenere presente che la rete può trasformarsi in un 
potentissimo strumento di disinformazione e manipola-
zione. Vediamo come: 

5.  
•  È semplice diffondere disinformazione perché chiunque 

può mettere in circolazione contenuti fuorvianti o falsi.
•  Si applica la strategia della distrazione: bombardandolo 

con informazioni insignificanti, si distrae il pubblico dai 
problemi importanti e dalle decisioni potenzialmente 
impopolari delle élite politiche ed economiche.

•  Si fa spesso leva sull’emotività: generare e creare paure, 
rabbia e desideri è un’ottima arma per mettere in crisi 
razionalità e pensiero critico. 

•  Le nostre “tracce” online vengono analizzate e sfruttate 
per controllare e influenzare gli utenti, dando priorità a 
un certo tipo di informazione piuttosto che a un altro. 

•  La velocità di fruizione online aumenta e quindi dimi-
nuisce la nostra attitudine non solo a verificare e appro-
fondire le informazioni ma anche a riflettere.

6.  
Per concludere, in rete si può trovare informazione eccel-
lente, ma anche essere ingannati e manipolati. Perciò è 
necessario informarsi bene, vale a dire saper selezionare 
e valutare ciò che leggiamo, verificarne le fonti e riflettere 
criticamente sui contenuti.

 desiderio  ipotesi  necessità e obbligo

L’opinione pubbLica aL  
tempo di internet
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51. Informazione online

novantuno novanta 

Attività di primo 
contatto per 

familiarizzare 
con il lessico 

dell'unità 

Nuvola di parole 
con lessico utile per 

affrontare l'unità
Compiti intermedi e compiti 

finali previsti nell'unità

Immagini significative 
per entrare in contatto 

con i temi dell'unità 

Attività di analisi e osservazione 
dei fenomeni linguistici e di 

ricostruzione delle regole d'uso

Documenti autentici 
che presentano la 
lingua in contesto

Attività di lavoro sul 
lessico

Compito 
intermedio di 
allenamento e 
preparazione 

ai compiti finali

Documenti audio per sviluppare la 
comprensione orale

3tre

Come funziona



Le notizie false in rete
la rete favorisce la diffusione delle notizie false  
         perché chiunque può 
diffondere falsità in modo istantaneo e a livello 
globale.          con la velocità 
dell’informazione online diminuisce il potenziale 
delle informazioni affidabili e la nostra 
predisposizione          ad analizzare 
le informazioni,          anche 
a identificarne le fonti.         , 
con l’accelerazione della comunicazione 
tendiamo a perdere il controllo sulla veridicità 
delle notizie.          , le notizie 
false          attivano le emozioni più 
potenti,           suscitano maggior 
curiosità perché sono più “nuove” e si diffondono 
più in fretta.          , il fenomeno 
delle bufale in rete sta diventando sempre più 
invadente e non sarà facile da contrastare.

4. Completa il testo con i connettivi adeguati. 

in altri termini per concludere inoltre

non solo in secondo luogo innanzitutto

 da una parte ... dall’altra ma

L’opinione pubblica

1. abbina gli elementi per formare espressioni.

1. mettere in 
circolazione

2. fare leva

3. mettere in crisi

4. dare voce

5. dare priorità 

6. rendere trasparente

a. a un certo tipo di 
informazioni

b. informazioni false

c. ai cittadini

d. il dialogo tra 
governanti e cittadini

e. il pensiero critico

f. sull’emotività

2. Completa le frasi con i seguenti aggettivi.

un profilocreare

una fotocondividere

il proprio commentopostare

“mi piace”cliccare

a una newsletteriscriversi

7. Completa le frasi con le seguenti parole. 1. ascolta la registrazione e indica se la 
pronuncia della o e della e nelle parole 
evidenziate è aperta o chiusa. 

a. Questa app collega tutti i dispositivi 
digitali presenti in casa.

b. il mio collega usa molto i social network 
per lavoro.

c. hai sentito della nuova legge sulla 
privacy? 

d. ultimamente mia sorella legge solo 
e-book. 

e. il tema di oggi è dedicato alla 
comunicazione via email.

f. penso che facebook non tema rivali.

2. leggi ad alta voce le seguenti frasi: che 
intonazione dai ai connettivi evidenziati? 
Poi ascolta la registrazione per verificare. 

a. innanzitutto, iscriviti al sito e crea 
un profilo.

b. la tua connessione internet è 
rapidissima rispetto alla mia!

c. Si deve ricordare, inoltre, che non tutti  
i dispositivi sono uguali.

d. in altri termini, tutti i siti web su cui 
navighi raccolgono i tuoi dati. 

e. Da una parte internet permette una 
rapida fruizione dell’informazione, 
dall’altra è più facile incontrare false 
notizie. 

f. Per concludere, non credo che il web sia 
una minaccia, ma una risorsa.

3. leggi ad alta voce le seguenti frasi: che 
intonazione dai a certo? Poi ascolta la 
registrazione per verificare. 

a. v hai un profilo facebook? 
u certo! anche instagram. 

b. Quando gliel’ho detto, certo non potevo 
pensare che reagisse così.

c. v hai letto i commenti che hanno postato 
sul mio blog?  
u certo, molto interessanti! 

d. v posso giocare con il tuo smartphone?  
u certo, così consumi tutta la batteria 
come l’altra volta. 

e. v pranziamo insieme oggi?  
u certo, con molto piacere!

36

a. l’         online rischia di indurci 
alla          . 

b. non solo i          sono all’ordine del 
giorno sui social network, ma purtroppo anche 
gli          ,  che possono provocare 
litigi mediatici.

c. non riesco a togliermi dalla testa il ritornello del 
          estivo.

d. È bello la sera fare due          con  
gli amici, anche in videochiamata! 

I segnali discorsivi: dico / dico io 

8. leggi le frasi e indica la funzione di dico e dico io.  
Poi, traduci nella tua lingua: a cosa corrispondono i 
due segnali discorsivi?

1. Si usa per sottolineare una parola o 
un’espressione. 

2. Si usa per sottolineare una parola o 
un’espressione, enfatizzando che si tratta del 
proprio punto di vista. 

a. Google registra tutti i posti, dico, tutti i posti in 
cui andiamo e salva i nostri spostamenti nella 
cronologia delle posizioni.

a. Di amici su facebook, maria ne ha più di tremila, 
dico io tremila, non trecento.

a. ma dico io è pazzesco che ci siano ancora 
persone che mettono i propri dati personali in 
rete a cuor leggero!

9. rileggi le frasi dell’attività precedente ed 
evidenzia, in ciascuna, la parola o l’espressione che 
viene sottolineata dal segnale discorsivo.  

10. ascolta la registrazione e fai attenzione 
all’intonazione: in quale o quali frasi il segnale 
discorsivo introduce il carattere polemico del 
parlante? Scegli l'opzione corretta.

a.  in tutte
b.  nella frase c
c.  nelle frasi a e B

35

fuorvianticonsapevolitrasparente

manipolati pubblico interattivofalso

a. affinché il dibattito          diventi 
veramente democratico bisogna che sia 
completamente          : tutto deve 
essere chiaro e facilmente controllabile.

b. Specialmente gli adolescenti posso 
venire          dalla rete attraverso 
notizie false o          . 

c. internet permette un dialogo più          
in cui sia i cittadini che i politici intervengono 
attivamente sulle questioni politiche.

d. poche persone sono          delle 
proprie impronte digitali.

Informazione in rete

3. abbina gli elementi per formare espressioni.

La foto sulla carta d’identità non gli 
piace più e la sostituisce con un selfie: 

arrestato

pettegolezzi disinibizione chiacchiere

anonimato insultitormentone

tratti

orientamento

interessi 

dati 

fede

situazione 

convinzioni 

culturali

sentimentale

caratteriali

sessuale

religiosa

anagrafici

politiche

5. Completa la lista di combinazioni. 

37
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L’italiano digitato 

6. leggi questa notizia e scrivi un commento 
utilizzando le particolarità dell’italiano digitato. 
Poi leggi il commento del tuo compagno e prova a 
individuare le particolarità dell’italiano digitato che 
lui ha usato.

98 99

5Parole

novantotto

Suoni

novantanove
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e. Da una parte internet permette una 
rapida fruizione dell’informazione, 
dall’altra è più facile incontrare false 
notizie. 

f. Per concludere, non credo che il web sia 
una minaccia, ma una risorsa.

3. leggi ad alta voce le seguenti frasi: che 
intonazione dai a certo? Poi ascolta la 
registrazione per verificare. 

a. v hai un profilo facebook? 
u certo! anche instagram. 

b. Quando gliel’ho detto, certo non potevo 
pensare che reagisse così.

c. v hai letto i commenti che hanno postato 
sul mio blog?  
u certo, molto interessanti! 

d. v posso giocare con il tuo smartphone?  
u certo, così consumi tutta la batteria 
come l’altra volta. 

e. v pranziamo insieme oggi?  
u certo, con molto piacere!
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a. l’         online rischia di indurci 
alla          . 

b. non solo i          sono all’ordine del 
giorno sui social network, ma purtroppo anche 
gli          ,  che possono provocare 
litigi mediatici.

c. non riesco a togliermi dalla testa il ritornello del 
          estivo.

d. È bello la sera fare due          con  
gli amici, anche in videochiamata! 

I segnali discorsivi: dico / dico io 

8. leggi le frasi e indica la funzione di dico e dico io.  
Poi, traduci nella tua lingua: a cosa corrispondono i 
due segnali discorsivi?

1. Si usa per sottolineare una parola o 
un’espressione. 

2. Si usa per sottolineare una parola o 
un’espressione, enfatizzando che si tratta del 
proprio punto di vista. 

a. Google registra tutti i posti, dico, tutti i posti in 
cui andiamo e salva i nostri spostamenti nella 
cronologia delle posizioni.

a. Di amici su facebook, maria ne ha più di tremila, 
dico io tremila, non trecento.

a. ma dico io è pazzesco che ci siano ancora 
persone che mettono i propri dati personali in 
rete a cuor leggero!

9. rileggi le frasi dell’attività precedente ed 
evidenzia, in ciascuna, la parola o l’espressione che 
viene sottolineata dal segnale discorsivo.  

10. ascolta la registrazione e fai attenzione 
all’intonazione: in quale o quali frasi il segnale 
discorsivo introduce il carattere polemico del 
parlante? Scegli l'opzione corretta.

a.  in tutte
b.  nella frase c
c.  nelle frasi a e B
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fuorvianticonsapevolitrasparente

manipolati pubblico interattivofalso

a. affinché il dibattito          diventi 
veramente democratico bisogna che sia 
completamente          : tutto deve 
essere chiaro e facilmente controllabile.

b. Specialmente gli adolescenti posso 
venire          dalla rete attraverso 
notizie false o          . 

c. internet permette un dialogo più          
in cui sia i cittadini che i politici intervengono 
attivamente sulle questioni politiche.

d. poche persone sono          delle 
proprie impronte digitali.

Informazione in rete

3. abbina gli elementi per formare espressioni.

La foto sulla carta d’identità non gli 
piace più e la sostituisce con un selfie: 

arrestato

pettegolezzi disinibizione chiacchiere

anonimato insultitormentone

tratti

orientamento

interessi 

dati 

fede

situazione 

convinzioni 

culturali

sentimentale

caratteriali

sessuale

religiosa

anagrafici

politiche

5. Completa la lista di combinazioni. 
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L’italiano digitato 

6. leggi questa notizia e scrivi un commento 
utilizzando le particolarità dell’italiano digitato. 
Poi leggi il commento del tuo compagno e prova a 
individuare le particolarità dell’italiano digitato che 
lui ha usato.

98 99

5Parole

novantotto

Suoni

novantanove

 5  esprimere obbligo e NecessitÀ
per esprime la necessità e l’obbligo in modo impersonale 
possiamo usare diverse costruzioni con l’infinito:
si deve / devono
bisogna, occorre    + infinito
è necessario / doveroso / indispensabile

Si deve valutare attentamente ciò che leggiamo.
Bisogna avere un’opinione pubblica critica.
È necessario informarsi bene.

 Si deve verificare l’informazione online. 
Si devono verificare le informazioni online.

la coNcorDaNZa Dei tempi al coNgiUNtiVo
la scelta del tempo nella frase secondaria dipende dal 
tempo verbale della frase principale e dal rapporto 
temporale tra le due frasi, che può essere di anteriorità, 
contemporaneità e posteriorità.

Frase 
priNcipale

Frase secoNDaria

Penso 
[indicativo 
presente]

aNterioritÀ
che sia stato un errore non 
regolamentare l’uso dei dati. 
[congiuntivo passato]

coNtemporaNeitÀ
che le aziende del web non vogliano 
cooperare con i governi nazionali.
[congiuntivo presente]

posterioritÀ
che si vigili / vigilerà più attentamente 
sull’uso dei dati nei prossimi anni.
[cong. presente / indic. futuro semplice]

Credevo 
[indicativo 
imperfetto]

aNterioritÀ
che avessero preso dei provvedimenti 
sulla questione.
[congiuntivo trapassato]

coNtemporaNeitÀ
che i nativi digitali fossero più coscienti 
della disinformazione in rete.
[congiuntivo imperfetto]

posterioritÀ
che la tecnologia sarebbe arrivata / 
arrivasse a dominare la vita politica. 
[condiz. composto / cong. imperfetto]

 

alcUNi Verbi proNomiNali
starsene: permanere in una condizione o luogo (ha il 
significato di “stare”, ma sottolinea l’idea di immobilità)

Oggi me ne sto a casa tutto il giorno.

smetterla: non continuare a fare qualcosa
Smettila di postare foto delle tue vacanze!

intendersene: avere conoscenza o esperienza di qualcosa.
Mario se ne intende molto di profilazione.

i Nomi e gli aggettiVi alterati
aggiungiamo dei suffissi ai nomi e agli aggettivi per 
alterarne il significato: quantità, qualità, giudizio 
del parlante.  

 5  -etto / -ino: vezzeggiativo 
faccia B faccina 
naso B nasetto

 5 -one: dispregiativo 
sciatto B sciattone

 5 -accio: dispregiativo 
figura B figuraccia

 i suffissi -ino e -etto si usano anche per il diminutivo;  
il suffisso -one si usa anche per l’accrescitivo.

i proNomi coN l'iNFiNito
con il verbo all’infinito il pronome va dopo il verbo, 
formando una sola parola.

L’italiano digitato non è “sbagliato”, cerchiamo però 
di usarlo nel contesto appropriato.

Quando c’è un verbo + infinito il pronome può:
 5 precedere il verbo coniugato:
La violenza verbale, non la dovremmo accettare.

 5 seguire l’infinito:
Le parole? Dovremmo sceglierle prima di parlare  
o scrivere.

Quando il pronome segue l’infinito, l’infinito perde 
la -e finale.

Se vi piacciono tanto le emoji, potete usarele di più.

i proNomi coN l’imperatiVo
nella costruzione informale (tu) affermativa il 
pronome va attaccato alla fine del verbo. nella 
costruzione negativa il pronome può essere collocato 
prima del verbo o attaccato al verbo.

Sceglile attentamente, le parole che usi.
Se una persona ti provoca, non la insultare / non 
insultarla.

nella costruzione formale (lei), il pronome va prima 
del verbo:

Le scelga attentamente, le parole che usa.
Se una persona La provoca, non la insulti.

al plurale, il Voi formale coincide con l’imperativo 
informale (voi) e segue la stessa regola: se 
affermativo, collochiamo il pronome attaccato alla 
fine del verbo; se negativo, possiamo collocare il 
pronome prima del verbo oppure attaccato al verbo.

Se avete bisogno di tempo per riflettere, 
prendetevelo prima di scrivere cose inopportune.
I dati personali sono indelebili in rete, non li 
diffondete / diffondeteli a cuor leggero. 

1. Per ogni frase cancella l’opzione o le opzioni 
sbagliate, come nell'esempio.

a. nella costituzione si devono / si deve / è 
necessario garantire le libertà fondamentali.

b. È necessario / bisogna / si devono promuovere un 
dialogo interattivo tra cittadini e governanti.

c. credo che occorra / si debbano / è necessario 
considerare il potere di manipolazione dei 
mass media. 

d. bisogna / è necessario / occorre un certo controllo 
sull’informazione nel web. 

e. si dovrebbe / bisognerebbe / si dovrebbero 
cancellare le nostre tracce digitali.

2. completa le frasi coniugando opportunamente i 
seguenti verbi.

a. immagino che da quando esiste il web 2.0 ad 
ognuno         più volte di ricevere 
pubblicità personalizzata.

b. Venti anni fa solo pochi potevano immaginarsi  
che il commercio elettronico          
così tanto.

c. non credo che tutti         consapevoli 
delle impronte digitali che ogni giorno lasciano  
in rete.

d. Sinceramente non sapevo che i dati online  
        indelebili.

e. credo che nei prossimi anni         
l’impatto di internet sull’economia.

f. Sinceramente non pensavo che i social media  
       un ruolo importante già nelle 
elezioni politiche americane del 2008.

3. completa le frasi con i verbi pronominali starsene, 
smetterla, intendersene.

a. paolo è uno che        di smartphone: mi 
ha aiutato a configurare le impostazioni del mio.

b. non vedi che bel sole c’è oggi? perché        
in casa a giocare al computer?

c. per favore,        di parlare a voce alta, 
non riesco a concentrarmi.

d.        di usare sempre il termine inglese 
fake news: in italiano si dice bufale!

e. chi        di strategie di comunicazione 
online? ho bisogno di un consiglio.  
 

4. completa le frasi con i vezzeggiativi o dispregiativi di 
strada, ragazzo, notizia, parola, casa.

a. abbiamo comprato una        
nell’appennino tosco-emiliano.

b. te la sconsiglio perché è        piena di 
buche, pericolosa e non illuminata. 

c. È un segno di maleducazione dire        .
d. Gigi è un bullo che si mette sempre nei guai: è 

proprio un         . 
e. ho appena ricevuto una         : è morto 

il nonno di alberto. 

5. trasforma le frasi sostituendo gli elementi 
sottolineati con il pronome adatto, come 
nell’esempio.

a. nei testi formali non dobbiamo usare le faccine. 
B   Nei testi formali non le dobbiamo usare / 

non dobbiamo usarle.
b. credo di parlare il dialetto quando sono in 

famiglia. B                    
c. alcune persone non sanno riconoscere la 

differenza tra registro formale e informale. 
B                    

d. la rete può far migliorare le competenze 
linguistiche. B                    

e. Sui social dobbiamo prenderci il tempo per 
riflettere su cosa vogliamo scrivere. 
B                    

f. possiamo peggiorare la nostra capacità di 
scrittura a forza di usare l’italiano digitato? 
B                    

6. trasforma le frasi all’imperativo (tu, lei, voi/voi) 
sostituendo gli elementi sottolineati con il pronome 
adatto come nell’esempio.

a. Scegliere bene le parole. 
b. ascoltare gli altri.
c. non offendere le persone che la pensano 

diversamente.
d. Evitare gli anglicismi inutili.

tu lei voi/voi

Sceglile  
bene!

le scelga  
bene!

Sceglietele 
bene!

                

capitareaumentare essere (x2)

giocare sviluppare
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 5  esprimere obbligo e NecessitÀ
per esprime la necessità e l’obbligo in modo impersonale 
possiamo usare diverse costruzioni con l’infinito:
si deve / devono
bisogna, occorre    + infinito
è necessario / doveroso / indispensabile

Si deve valutare attentamente ciò che leggiamo.
Bisogna avere un’opinione pubblica critica.
È necessario informarsi bene.

 Si deve verificare l’informazione online. 
Si devono verificare le informazioni online.

la coNcorDaNZa Dei tempi al coNgiUNtiVo
la scelta del tempo nella frase secondaria dipende dal 
tempo verbale della frase principale e dal rapporto 
temporale tra le due frasi, che può essere di anteriorità, 
contemporaneità e posteriorità.

Frase 
priNcipale

Frase secoNDaria

Penso 
[indicativo 
presente]

aNterioritÀ
che sia stato un errore non 
regolamentare l’uso dei dati. 
[congiuntivo passato]

coNtemporaNeitÀ
che le aziende del web non vogliano 
cooperare con i governi nazionali.
[congiuntivo presente]

posterioritÀ
che si vigili / vigilerà più attentamente 
sull’uso dei dati nei prossimi anni.
[cong. presente / indic. futuro semplice]

Credevo 
[indicativo 
imperfetto]

aNterioritÀ
che avessero preso dei provvedimenti 
sulla questione.
[congiuntivo trapassato]

coNtemporaNeitÀ
che i nativi digitali fossero più coscienti 
della disinformazione in rete.
[congiuntivo imperfetto]

posterioritÀ
che la tecnologia sarebbe arrivata / 
arrivasse a dominare la vita politica. 
[condiz. composto / cong. imperfetto]

 

alcUNi Verbi proNomiNali
starsene: permanere in una condizione o luogo (ha il 
significato di “stare”, ma sottolinea l’idea di immobilità)

Oggi me ne sto a casa tutto il giorno.

smetterla: non continuare a fare qualcosa
Smettila di postare foto delle tue vacanze!

intendersene: avere conoscenza o esperienza di qualcosa.
Mario se ne intende molto di profilazione.

i Nomi e gli aggettiVi alterati
aggiungiamo dei suffissi ai nomi e agli aggettivi per 
alterarne il significato: quantità, qualità, giudizio 
del parlante.  

 5  -etto / -ino: vezzeggiativo 
faccia B faccina 
naso B nasetto

 5 -one: dispregiativo 
sciatto B sciattone

 5 -accio: dispregiativo 
figura B figuraccia

 i suffissi -ino e -etto si usano anche per il diminutivo;  
il suffisso -one si usa anche per l’accrescitivo.

i proNomi coN l'iNFiNito
con il verbo all’infinito il pronome va dopo il verbo, 
formando una sola parola.

L’italiano digitato non è “sbagliato”, cerchiamo però 
di usarlo nel contesto appropriato.

Quando c’è un verbo + infinito il pronome può:
 5 precedere il verbo coniugato:
La violenza verbale, non la dovremmo accettare.

 5 seguire l’infinito:
Le parole? Dovremmo sceglierle prima di parlare  
o scrivere.

Quando il pronome segue l’infinito, l’infinito perde 
la -e finale.

Se vi piacciono tanto le emoji, potete usarele di più.

i proNomi coN l’imperatiVo
nella costruzione informale (tu) affermativa il 
pronome va attaccato alla fine del verbo. nella 
costruzione negativa il pronome può essere collocato 
prima del verbo o attaccato al verbo.

Sceglile attentamente, le parole che usi.
Se una persona ti provoca, non la insultare / non 
insultarla.

nella costruzione formale (lei), il pronome va prima 
del verbo:

Le scelga attentamente, le parole che usa.
Se una persona La provoca, non la insulti.

al plurale, il Voi formale coincide con l’imperativo 
informale (voi) e segue la stessa regola: se 
affermativo, collochiamo il pronome attaccato alla 
fine del verbo; se negativo, possiamo collocare il 
pronome prima del verbo oppure attaccato al verbo.

Se avete bisogno di tempo per riflettere, 
prendetevelo prima di scrivere cose inopportune.
I dati personali sono indelebili in rete, non li 
diffondete / diffondeteli a cuor leggero. 

1. Per ogni frase cancella l’opzione o le opzioni 
sbagliate, come nell'esempio.

a. nella costituzione si devono / si deve / è 
necessario garantire le libertà fondamentali.

b. È necessario / bisogna / si devono promuovere un 
dialogo interattivo tra cittadini e governanti.

c. credo che occorra / si debbano / è necessario 
considerare il potere di manipolazione dei 
mass media. 

d. bisogna / è necessario / occorre un certo controllo 
sull’informazione nel web. 

e. si dovrebbe / bisognerebbe / si dovrebbero 
cancellare le nostre tracce digitali.

2. completa le frasi coniugando opportunamente i 
seguenti verbi.

a. immagino che da quando esiste il web 2.0 ad 
ognuno         più volte di ricevere 
pubblicità personalizzata.

b. Venti anni fa solo pochi potevano immaginarsi  
che il commercio elettronico          
così tanto.

c. non credo che tutti         consapevoli 
delle impronte digitali che ogni giorno lasciano  
in rete.

d. Sinceramente non sapevo che i dati online  
        indelebili.

e. credo che nei prossimi anni         
l’impatto di internet sull’economia.

f. Sinceramente non pensavo che i social media  
       un ruolo importante già nelle 
elezioni politiche americane del 2008.

3. completa le frasi con i verbi pronominali starsene, 
smetterla, intendersene.

a. paolo è uno che        di smartphone: mi 
ha aiutato a configurare le impostazioni del mio.

b. non vedi che bel sole c’è oggi? perché        
in casa a giocare al computer?

c. per favore,        di parlare a voce alta, 
non riesco a concentrarmi.

d.        di usare sempre il termine inglese 
fake news: in italiano si dice bufale!

e. chi        di strategie di comunicazione 
online? ho bisogno di un consiglio.  
 

4. completa le frasi con i vezzeggiativi o dispregiativi di 
strada, ragazzo, notizia, parola, casa.

a. abbiamo comprato una        
nell’appennino tosco-emiliano.

b. te la sconsiglio perché è        piena di 
buche, pericolosa e non illuminata. 

c. È un segno di maleducazione dire        .
d. Gigi è un bullo che si mette sempre nei guai: è 

proprio un         . 
e. ho appena ricevuto una         : è morto 

il nonno di alberto. 

5. trasforma le frasi sostituendo gli elementi 
sottolineati con il pronome adatto, come 
nell’esempio.

a. nei testi formali non dobbiamo usare le faccine. 
B   Nei testi formali non le dobbiamo usare / 

non dobbiamo usarle.
b. credo di parlare il dialetto quando sono in 

famiglia. B                    
c. alcune persone non sanno riconoscere la 

differenza tra registro formale e informale. 
B                    

d. la rete può far migliorare le competenze 
linguistiche. B                    

e. Sui social dobbiamo prenderci il tempo per 
riflettere su cosa vogliamo scrivere. 
B                    

f. possiamo peggiorare la nostra capacità di 
scrittura a forza di usare l’italiano digitato? 
B                    

6. trasforma le frasi all’imperativo (tu, lei, voi/voi) 
sostituendo gli elementi sottolineati con il pronome 
adatto come nell’esempio.

a. Scegliere bene le parole. 
b. ascoltare gli altri.
c. non offendere le persone che la pensano 

diversamente.
d. Evitare gli anglicismi inutili.

tu lei voi/voi

Sceglile  
bene!

le scelga  
bene!

Sceglietele 
bene!

                

capitareaumentare essere (x2)

giocare sviluppare

96 97

5Grammatica

novantasei novantasette

GRAMMATICA
Una doppia pagina 
di grammatica per 
sistematizzare le risorse 
linguistiche attraverso 
schemi riassuntivi ed 
esercizi.

PAROLE E SUONI

Lessico
Attività variate per fissare il 
lessico appreso nell'unità e 
riutilizzarlo in vari contesti.

Fonetica
Attività per praticare la 
pronuncia e l'intonazione.

Documenti orali interessanti che riproducono in maniera autentica la lingua parlata in vari contesti d'uso.  
Varietà di accenti (italiano standard e italiani regionali).

Spiegazioni grammaticali 
semplici ed esaustive

Esercizi per consolidare 
i contenuti grammaticali 

dell'unità

Attività sulle collocazioni
Attività sui segnali discorsivi

Attività specifiche di 
fonetica

4

Come funziona

quattro



Salotto culturale

centouno

Arte digitale

A.  guarda le immagini: secondo te, perché queste 
opere sono considerate forme di arte digitale?  
ti piacciono? Parlane con un compagno.

B. leggi l’introduzione: conosci alcuni artisti digitali? 
Se sì, quali sono gli obiettivi delle loro opere? 

C. leggi le due schede e rispondi alle domande. Poi 
confronta le tue risposte con quelle di un compagno.

1. che cosa hanno in comune le quattro opere 
presentate? 

2. Quale delle quattro opere descritte ti sembra più 
interessante? conosci altre opere simili a queste? 

D. leggi le descrizioni di quattro opere digitali: 
secondo te appartengono a Paolo Cirio o al collettivo 
iOCOSe? Perché? Parlane con un compagno. 

e. Scegli un artista digitale che ti piace e prepara 
una scheda di presentazione dei suoi campi 
d'investigazione e delle sue opere principali.

cento

First Viewer Television
Schermo televisivo posto su un’enorme distesa di popcorn 

su cui vengono trasmessi video di Youtube che non sono 

mai stati visti da nessuno.

Persecuting US
Sito internet che raccoglie i dati di un milione di cittadini 
americani schedati secondo il loro orientamento politico. 
le informazioni sono state ottenute grazie all'analisi 
dettagliata delle loro conversazioni twitter durante la 
campagna elettorale del 2012.

Loophole4all.com
Sito online che (per gioco) permette di comprare delle 

partecipazioni di aziende presenti nelle isole cayman per 

beneficiare dello stesso regime fiscale delle compagnie 

offshore trasferite in quel paradiso fiscale.

Instant protest
Servizio offerto su eBay per vendere proteste 
personalizzate: si acquistano per 10 dollari ciascuna 
fotografie di persone che, in varie parti del mondo, 
protestano per strada con dei cartelli il cui slogan viene 
indicato dall’acquirente. tramite crowdsourching viene 
ingaggiato online un gruppo di persone a cui viene chiesto 
di organizzare dimostrazioni di gruppo attorno allo slogan 
prescelto e di scattare foto di questa manifestazione.

Arte
digitale

P A o l o  C i r i o
ConCeptual artist,
1979 torino

CAmPi d’investigAzione
Temi legati agli effetti delle nuove tecnologie 
sulla società: indaga contraddizioni, limiti, 
potenziale e implicazioni etiche relativi a 
privacy, copyright, sorveglianza di massa, 
democrazia e finanza digitale. Nei suoi pro-
getti unisce arte, hacktivismo e azionismo 
politico.

oPere PrinCiPAli
Face to Facebook (2011): Cirio (con la collabo-
razione di Alessandro Ludovico), approfittan-
do delle falle nella sicurezza del famoso social 
network, si è appropriato di foto e informazioni 
di circa 1 milione di profili Facebook per creare 
Lovely-faces.com, un falso portale per incontri 
in cui ricercare il partner ideale attraverso un 
sistema di riconoscimento facciale. Il colosso 
californiano ha fatto oscurare il portale, ma non 
ha potuto denunciare l’artista.  
Street ghosts (2012-2017): una serie di fotogra-
fie di persone riprese da Street view, stampate 
e ricollocate dall’artista negli stessi luoghi in 
cui sono state scattate. L’opera ricontestualizza 
le immagini disponibili online e documenta 
il cambiamento delle norme che regolano la 
nostra privacy.

i o C o s e
Collettivo artistiCo  

Matteo CreMonesi (BresCia),  
FILIppo CuttICA (LondrA),  
dAvIde prAtI (BerLIno) e  

pAoLo ruFFIno (LondrA), 2006 

CAmPi d’investigAzione 
Questione centrale per il collettivo è la rap-
presentazione della complessità e della con-
traddittorietà dello sviluppo tecnologico e 
culturale: indaga le convergenze fluide tra 
il digitale e il reale.

oPere PrinCiPAli
Drone Selfies (2014): galleria fotografica di droni 
che, come atto di vanità, si scattano dei selfie. 
L’opera fa parte di una serie composta da altre 
due opere intitolata In Times of Peace in cui 
il collettivo esplora il tema dell’umanizzazione 
dei droni e il loro possibile utilizzo in un futuro 
immaginario senza guerra e terrore.
NoTube Contest, (2009-2016): come evento 
dissacratorio nei confronti di Youtube, IoCoSe 
ha organizzato per sette anni consecutivi un con-
corso in cui i partecipanti dovevano individuare 
il video più inutile dell’anno presentato sulla 
più grande piattaforma web di video-sharing. 
I criteri a cui dovevano rispondere i video era-
no tre: nessuna ragione per essere realizzati, 
nessuna ragione per esser pubblicati, nessuna 
ragione per essere guardati. 

L’arte digitale usa le tecnologie 
digitali come strumenti per realizzare 

opere tradizionali (fotografie, film, 
quadri, ecc.) oppure come linguaggio 

comunicativo da investigare per 
sperimentare nuove forme di 

espressività artistica (installazioni 
virtuali o interattive, performance, 

ecc.). 

L’arte digitale è una rivoluzione partita 
negli anni ’60 che oggi trova piena 
maturazione anche in Italia. Ma chi 
sono e cosa fanno gli artisti digitali 

italiani? Vediamo un artista  
e un collettivo tra i più affermati  

del panorama nazionale. 
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Salotto culturale

centouno

Arte digitale

A.  guarda le immagini: secondo te, perché queste 
opere sono considerate forme di arte digitale?  
ti piacciono? Parlane con un compagno.

B. leggi l’introduzione: conosci alcuni artisti digitali? 
Se sì, quali sono gli obiettivi delle loro opere? 

C. leggi le due schede e rispondi alle domande. Poi 
confronta le tue risposte con quelle di un compagno.

1. che cosa hanno in comune le quattro opere 
presentate? 

2. Quale delle quattro opere descritte ti sembra più 
interessante? conosci altre opere simili a queste? 

D. leggi le descrizioni di quattro opere digitali: 
secondo te appartengono a Paolo Cirio o al collettivo 
iOCOSe? Perché? Parlane con un compagno. 

e. Scegli un artista digitale che ti piace e prepara 
una scheda di presentazione dei suoi campi 
d'investigazione e delle sue opere principali.

cento

First Viewer Television
Schermo televisivo posto su un’enorme distesa di popcorn 

su cui vengono trasmessi video di Youtube che non sono 

mai stati visti da nessuno.

Persecuting US
Sito internet che raccoglie i dati di un milione di cittadini 
americani schedati secondo il loro orientamento politico. 
le informazioni sono state ottenute grazie all'analisi 
dettagliata delle loro conversazioni twitter durante la 
campagna elettorale del 2012.

Loophole4all.com
Sito online che (per gioco) permette di comprare delle 

partecipazioni di aziende presenti nelle isole cayman per 

beneficiare dello stesso regime fiscale delle compagnie 

offshore trasferite in quel paradiso fiscale.

Instant protest
Servizio offerto su eBay per vendere proteste 
personalizzate: si acquistano per 10 dollari ciascuna 
fotografie di persone che, in varie parti del mondo, 
protestano per strada con dei cartelli il cui slogan viene 
indicato dall’acquirente. tramite crowdsourching viene 
ingaggiato online un gruppo di persone a cui viene chiesto 
di organizzare dimostrazioni di gruppo attorno allo slogan 
prescelto e di scattare foto di questa manifestazione.

Arte
digitale

P A o l o  C i r i o
ConCeptual artist,
1979 torino

CAmPi d’investigAzione
Temi legati agli effetti delle nuove tecnologie 
sulla società: indaga contraddizioni, limiti, 
potenziale e implicazioni etiche relativi a 
privacy, copyright, sorveglianza di massa, 
democrazia e finanza digitale. Nei suoi pro-
getti unisce arte, hacktivismo e azionismo 
politico.

oPere PrinCiPAli
Face to Facebook (2011): Cirio (con la collabo-
razione di Alessandro Ludovico), approfittan-
do delle falle nella sicurezza del famoso social 
network, si è appropriato di foto e informazioni 
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in cui ricercare il partner ideale attraverso un 
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californiano ha fatto oscurare il portale, ma non 
ha potuto denunciare l’artista.  
Street ghosts (2012-2017): una serie di fotogra-
fie di persone riprese da Street view, stampate 
e ricollocate dall’artista negli stessi luoghi in 
cui sono state scattate. L’opera ricontestualizza 
le immagini disponibili online e documenta 
il cambiamento delle norme che regolano la 
nostra privacy.
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SALOTTO CULTURALE
Una doppia pagina di 
cultura per ampliare 
i contenuti culturali  
emersi nell'unità.

Com'è andato il compito?
A. fai un’autovalutazione delle tue competenze.

B. durante la realizzazione dei compiti hai incontrato qualche difficoltà? Quale/i?  
Cosa hai imparato di nuovo? Cosa ti è piaciuto di più dei compiti?

C. valuta il compito dei tuoi compagni e poi parlane con loro.

dare consigli e suggerimenti

fare proposte

presentare e confutare una tesi

La presentazione è chiara.

Hanno utilizzato i contenuti dell'unità.

Il lessico utilizzato è adeguato.

È originale e interessante.

La pronuncia è chiara e l'intonazione corretta.

 Partecipare a una riunione di 
un’associazione di consumatori

Redigere un testo argomentativo 
su pro e contro dell’era 2.0

 registra un podcast in cui esponi la tua 
tesi e condividilo nello spazio virtuale 
della classe.

 Prima di scrivere il tuo articolo, 
consulta nuovamente la struttura di 
un testo argomentativo proposta 
a p. 90.

sTRATEGIE PER LAVORARE

 Potete registrare un video della 
riunione e pubblicarlo nello spazio 
virtuale delle classe.

Per prepararvi alla riunione, ricorrete 
alle strutture e ai temi visti nell'unità. 

sTRATEGIE PER LAVORARE

A. Scegli uno dei seguenti temi:  
 
1 l’informazione in rete 
1 i dati personali e la profilazione 
1 la comunicazione sui social network

A. a gruppi, organizzate la riunione di un’associazione 
di consumatori digitali. eleggete un moderatore e un 
segretario che annoti quanto emerge nella riunione. 

B. l’ordine del giorno è: condividere problematiche e 
fare proposte sul buon uso quotidiano della tecnologia. 
Quindi, ciascuno prepara una scaletta degli argomenti 
che vuole proporre.

C. Mettete in scena la riunione. durante il 
dibattito, tenete presente che l’obiettivo 
è redigere una relazione degli argomenti 
trattati e delle conclusioni raggiunte. 

D. Condividete la relazione con gli altri 
gruppi: avete discusso gli stessi argomenti? 
avete raggiunto le stesse conclusioni?

B. Pensa agli aspetti positivi e negativi del 
tema scelto e scrivi un testo argomentativo 
in cui presenti anche il tuo punto di vista.

C. Condividi il tuo articolo con i compagni.

que colocamos?

((insertar imagen 536721311))
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COMPITI FINALI E BILANCIO
•• Una pagina con i compiti 

finali, uno collettivo e uno 
individuale, per mettere 
in pratica le competenze 
acquisite nell'unità. 

•• Una pagina per fare 
il bilancio del proprio 
compito e del compito  
dei compagni.

Documenti per scoprire e 
riflettere su aspetti della 

cultura italiana

 Attività variate: comprensione, 
produzione e interazione

Riflessione guidata sulle competenze 
linguistico-comunicative acquisite

Strategie per lo 
svolgimento del compito

Proposte per uno spazio 
virtuale della classe

5cinque



1. Guarda il video e riassumi brevemente cosa 

accade nel filmato. 

              

              

              

2. Guarda di nuovo il video e indica quale tipo di 

informazioni conosce il “sensitivo”.  

 spostamenti e vacanze

 pagamenti e spese

 professione

 orientamento politico

 situazione sentimentale

 stato di salute

 reddito

 abitudini di lettura

 situazione abitativa

 fede religiosa

 numero carta di credito

 relazioni personali

3. Quali altri dati pensi che si possano ricavare dalla 

profilazione? Scrivi una lista e confrontati con 

un compagno. 

4. Cosa ti colpisce di più nel filmato? Parlane 

con un compagno. Puoi prendere spunto dalle 

seguenti idee. 

 1 l’ingenuità delle persone

 1  la relativa facilità con cui si può accedere ai dati 

personali degli altri

 1 il fatto che la pratica della profilazione sia legale

 1  la capacità di gestire e analizzare dati dei 

moderni strumenti tecnologici

 • A me sembra incredibile che le persone siano così 

ingenue da inserire tanti dati personali in rete... 

5. Abbina gli elementi delle due colonne per formare 

delle espressioni. 

1. web
2. dati
3. impronta
4. dispositivi

5. condivisione

6. tutela

a. digitale
b. degli utenti

c. personalizzato

d. personali

e. di contenuti

f.  intelligenti

6. Completa le frasi con le espressioni al punto 5. 

1. È incredibile! Basta cliccare su una pubblicità, 

sfogliare un giornale online o cercare qualcosa 

su Google per lasciare un'                                        sulla 

rete! 
2. Le leggi per la                                                 c

i sono, ma se 

siamo noi stessi a fornire i nostri dati con troppa 

leggerezza, possono proteggerci ben poco. 

3. Non vedo nessun reale vantaggio nella possibilità 

di avere un                                                 . 
Non abbiamo 

bisogno che la rete ci ricordi cosa ci interessa!  

4. Per registrarmi a questo sito devo inserire nome, 

cognome, età, numero di telefono...  Ma di quanti  

                                                 h
anno bisogno?! 

5. Questa piattaforma online permette la  

                                          
      tra gli utenti, ma allo stesso 

tempo non ne garantisce la privacy. 

6. Trovo davvero comodi questi                                       , 

mi semplificano la vita. Se per questo devo 

inserire i miei dati in rete, pazienza! 

7. Sei favorevole o contrario alla profilazione 

digitale? Credi che comporti solo rischi, o anche 

benefici per gli utenti? Scrivi un breve testo per 

esprimere la tua opinione. 
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Schede video

VIDEO 5
IL SENSITIVO
Durata: 03:57

Genere: pubblicità progresso

Contenuti:  dati personali e privacy sul web

Obiettivi: consolidare il lessico legato al web, 

riflettere sulle implicazioni delle impronte 

digitali, esprimere la propria opinione sulla 

pratica della profilazione considerandone 

vantaggi e svantaggi 

centoventuno

VIDEO 6
SFIDE DEL FUTURO
Durata: 02:02
Genere: presentazione animata
Contenuti: le città intelligenti
Obiettivi: comprendere informazioni su servizi 
e caratteristiche delle città intelligenti, pensare 
a iniziative pratiche per migliorare la vivibilità 
delle città, proporre un progetto per una città 
intelligente

1. Guarda il video e annota le caratteristiche delle città intelligenti che ritieni più importanti.   
              
              
              
              
              
              

2. Guarda di nuovo il video e scegli l’opzione 
corretta. 

1. Le città intelligenti nascono dall’esigenza di:  a. ottimizzare le risorse.  
b. disporre di dispositivi tecnologici.  
c. ospitare moltissimi abitanti.  

2. Una città è intelligente:  
a. grazie ai suoi amministratori.  
b. se investe molto sull’ambiente.  
c. se gli abitanti ne colgono le opportunità.  

3. Una città intelligente si crea a partire:  
a. dalle iniziative degli amministratori.  
b. dall’educazione dei cittadini.  
c. dagli investimenti in nuove tecnologie.  

3. Scrivi degli esempi di iniziative pratiche per ciascuno dei settori di sviluppo proposti nel video.

                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     

trasporti 4. La città in cui vivi è intelligente? Cosa faresti per migliorarne la vivibilità? Parlane con 
un compagno.  

 • Nella mia città i trasporti sono buoni, ma si potrebbe migliorare la gestione del verde, per esempio creando... 

                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     

gestione del verde

                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     

efficienza energetica

                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     

gestione dei rifiuti

                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     

vivibilità, benessere e salute

                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                     

tecnologie dell’informazione

5. A coppie, progettate una città intelligente. Fate una ricerca e scambiatevi idee per preparare una presentazione Power Point del vostro progetto. 
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Video 5 e 6

VORREI APPROFONDIRE:

 

 

MI PUÒ INTERESSARE ANCHE:

  

 

SITI WEB UTILI:

 

 

Lo speleo-teatro di 
Pertosa-Auletta
Nel Parco Nazionale del Cilento, tra i comuni di 
Pertosa e Auletta, si trovano le uniche grotte italiane 
non marine in cui scorre un fiume sotterraneo, il 
Negro. Questo corso d’acqua, così chiamato per il 
colore scuro che lo caratterizza, ha allagato alcune 
cavità delle grotte, rendendole visitabili solo a bordo 
di piccole imbarcazioni. Anche gli antichi abitanti e 
frequentatori del luogo si erano adattati alla presenza 
dell’acqua, costruendo un villaggio su palafitte* 
risalente al II millennio a.C. Questo insediamento è 
di grande valore archeologico perché è l'unico del 
suo genere ad essere situato in montagna. Aperte 
al pubblico nel 1932, le grotte, che si estendono 
per circa 3mila metri, richiamano decine di migliaia 
di turisti ogni anno. Oltre alle visite guidate e alle 
numerose attività di ricerca speleologica, la caverna 
offre un palcoscenico suggestivo per spettacoli di 
teatro pensati appositamente per essere  messi in 
scena in questi ambienti sotterranei. 

Pensa a un ambiente naturale suggestivo adatto a
ospitare un spettacolo (musicale, teatrale, artistico, ecc.). 
Immagina l'evento ideale per quel luogo e prepara una 
locandina per pubblicizzarlo. Poi, proponila ai 
tuoi compagni e motiva la tua scelta. 

“Sala dell’orso”  
nelle Grotte di Bossea

Stalattiti e stalagmiti 
nelle Grotte di Stiffe

Le Grotte di Bossea
Aperte al pubblico nel 1874, le Grotte di Bossea, 
vicino a Cuneo, hanno inaugurato il turismo 
speleologico* in Italia. Nel mondo sotterraneo si 
nascondono sculture naturali e resti di popolazioni 
e di animali preistorici che sono riemersi grazie al 
rinnovato interesse per questo ambiente unico. 
Qui i torrenti e i laghi hanno creato con il tempo 
canyon scavati nella roccia; l’acqua, inoltre, ha 
prodotto formazioni minerali che scendono dal 
soffitto roccioso (stalattiti*) e che salgono dal 
suolo (stalagmiti*). A seguito delle esplorazioni 
sono state ritrovate tracce di una fauna che, in certi 
casi, è esclusiva di questa grotta. Si tratta quasi 
sempre di animali di piccole dimensioni, a eccezione 
dell’orso, che frequentava questa caverna durante 
l’Era Quaternaria e del quale è stato ricostruito lo 
scheletro, conservato nella “sala dell’orso”. Durante 
la visita è possibile anche 
accedere ai laboratori 
delle stazioni scientifiche 
che continuano le attività 
di ricerca e di studio di 
questo ambiente tanto 
ricco di storia e fascino. Le 
sale sotterranee, grazie 
alla loro forma, sono 
inoltre particolarmente 
adatte a ospitare eventi 
musicali, come il concerto 
che si tiene tutti gli anni 
il 26 dicembre.

Le Cascate di Stiffe
Scavate da un fiume sotterraneo, le grotte si 
trovano vicino al paese abruzzese di Stiffe, 
da cui prendono il nome. Nel XX secolo la loro 
ricchezza di acqua è stata sfruttata come fonte 
di energia, con la costruzione di una centrale 
idroelettrica che è rimasta attiva fino al secondo 
conflitto mondiale e di cui sono ancora visibili 
tracce all’ingresso della grotta. L’ambiente 
carsico*, vario e affascinante, è disegnato dal 
corso del fiume. Le due alte cascate riempiono 
le sale con un rumore assordante e si alternano 
a sculture minerali naturali e a profondi laghi dal 
colore scuro, in cui regna il silenzio. Caratteristica 
è la colorazione bianco candido delle rocce, 
in alcuni tratti alternata a fasce scure create dal 
passaggio dell’acqua. Anche queste grotte hanno 
restituito tracce fossili* di interesse archeologico, 

che testimoniano la 
presenza di forme di vita 
preistoriche in questi 
luoghi e sono custodite 
nel museo che fa parte 
del percorso turistico. 

La grotta allagata di Pertosa-Auletta

Grotte in Italia
TIPOLOGIA
grotte, sottosuolo

LOCALITÀ
Bossea (Cuneo), Stiffe (L’Aqui-
la), Pertosa (Salerno)

PERIODO CONSIGLIATO
tutto l’anno

ATTIVITÀ CONSIGLIATE
visite speleologiche e archeo-
logiche, teatro in grotta

TI PUÒ INTERESSARE
Museo del Suolo (Pertosa)

SITI WEB
www.grotteturistiche.it

www.grottadibossea.com

YouTube.com + Grotta di 
Bossea, video ufficiale

www.grottestiffe.it

www.fondazionemida.com

speleologico =    
stalattite =    
stalagmite =    
carsico  =    
fossile  =    
palafitta  =    

GLOSSARIO

Cascata sotterranea nelle grotte di Stiffe

Le cavità sotterranee nelle grotte 
di Pertosa-Auletta

182 183

Viaggio in Italia Territorio e natura

centottantadue centottantatré

VIAGGIO IN ITALIA
Allegati culturali che 
trattano vari temi: Arte 
e Storia, personaggi, 
territorio e natura, 
Made in Italy.

SCHEDE VIDEO
Schede con attività per 
lavorare con i video del 
DVD (una scheda per 
video).

Attività per ampliare  
e fissare il lessico

Scheda riassuntiva di 
contenuti e obiettivi

Attività per esercitare  
la comprensione

Proposta didattica 
per la riflessione sui 
contenuti culturali

Proposta per 
l'approfondimento

Scheda introduttiva con le 
informazioni chiave

Glossario per ampliare il lessico 

Video originali e divertenti con relative schede di lavoro.  

6 sei

Come funziona



A.  COMPRENSIONE SCRITTA
Leggi il testo e rispondi alle seguenti domande.

1. Perché chi scrive dice che i fumetti non sono solo per bambini? 
 
 

2. Cosa hanno in comune pittori e fumettisti?   
 

3. Secondo chi scrive, cosa ha il fumetto in più rispetto alla letteratura? 
 
 

4. Cos’è il giornalismo a fumetti?  
 
 

B.  COMPRENSIONE ORALE
Ascolta il dialogo e scegli l’opzione corretta. 
1. I ragazzi parlano di: 

a. temi del teatro pirandelliano. 
b. una rivisitazione di un’opera di Pirandello. c. una compagnia teatrale. 

2. Nella rappresentazione a cui hanno assistito i ragazzi, i dialoghi:
a. erano identici all’originale. 
b. erano riscritti con un linguaggio diverso. c. non sono stati capiti da tutti. 

3. I ragazzi hanno apprezzato: 
a. la messa in scena e l’interpretazione. 
b. la fedeltà all’originale. 
c. i meccanismi scenici. 

4. Nella rappresentazione di cui parlano i ragazzi:a. gli attori non erano molto bravi. 
b. si riflette sui temi della vita quotidiana. 
c. ci sono i temi tipici del teatro di Pirandello. 

C.  PRODUZIONE SCRITTA
Scegli un pittore, un drammaturgo o un fumettista e scrivi un breve testo per illustrare i suoi lavori, il suo stile, i temi di cui tratta e le sensazioni che trasmettono le sue opere.
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La passione del fumetto

Chi mi segue su questo blog lo sa: i fumetti sono una delle mie passioni! Quando ero bambino i miei prefe-riti erano Tex e il Corriere dei Piccoli; da adolescente, poi, mi hanno stregato le avventure di Corto Malte-se, il marinaio romantico e senza radici disegnato da Hugo Pratt. E poi da grande… mi è rimasta que-sta passione! Perché non è affatto vero che i fumetti sono solo per bambini: innanzitutto anche le storie più semplici possono essere divertenti per un adulto, e poi ci sono i graphic novel, cioè i romanzi a fumetti, che spesso trattano di temi, per così dire, più “seri”.
Cosa mi piace? Ovviamente la parte grafica, che è di grande importanza e che permette di riconoscere un artista dal tratto e dal colore, proprio come per i pit-tori. E poi, spesso in un fumetto trovo qualcosa in più di quello che posso leggere tra le pagine di un libro. Secondo me questo genere riesce a creare e far vive-re atmosfere che non si possono riprodurre solo con le parole: la rappresentazione del silenzio e del vuoto, ad esempio. 

Tra gli autori di graphic novel che mi piacciono di più c’è Manuele Fior, che è autore di Cinquemila chilome-tri al secondo, la storia della vita di tre ragazzi dall’a-dolescenza all’età matura raccontata con molta ironia e delicatezza. E poi c’è Davide Reviati, che usa stili e tecniche di disegno diverse per dare vita ai suoi per-sonaggi. 

Un autore che trovo molto interessante è Igort, che invece è specializzato in un altro filone, quello che viene chiamato graphic journalism, o giornalismo a fumetti. In pratica i temi sono fatti di cronaca e attua-lità che vengono raccontati nei fumetti sotto forma di reportage o documentario.

12. Completa la mappa con le parole che associ 

ai fumetti. 

fumetti

IL LESSICO DELLA PITTURA 

13. Abbina ciascun genere pittorico al quadro 

corrispondente. Poi ascolta la registrazione 

e indica a quale quadro si riferisce ciascuna 

descrizione. Attenzione, c’è una descrizione in più.  

natura morta ritratto paesaggio

1.                      

2.                      
3.                      

4.                      
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14. Completa il cruciverba. 

DEFINIZIONI VERTICALI

1. Colori che si associano alla luce e al calore 

del sole. 
2. Caratterizzato da un solo colore.

3. Colori che non danno sensazioni di calore 

e vivacità. 

DEFINIZIONI ORIZZONTALI

1. La parte prospetticamente più lontana di un 

dipinto o di un disegno.

2. Il contrario di luce naturale.

3. Immagine non ben definita, dai contorni 

poco delineati.

4. Colore carico e forte.

5. Che ha molti colori. 

1

2

1

2

3

3

4

5

A

B
C

240

Esercizi

duecentoquaranta

ESERCIZI
32 pagine di esercizi per 
consolidare i contenuti 
grammaticali e lessicali 
delle unità e per allenare 
le abilità linguistiche.

202 203

Esami ufficiali CERT.IT - B2

duecentodue duecentotré

Ascoltare

Attività 2. Leggi il testo e indica se le informazioni sono vere (V) o false (F). 

3. I movimenti migratori
a. hanno avuto una crescita costante.
b. si sono ridotti in alcuni periodi storici.
c. hanno riguardato soltanto il sud dell’Italia.  

4. Il museo di Genova permetterà ai visitatori
a. di conoscere le vite degli italiani all’estero.
b. di accedere ai dati sull’emigrazione italiana.
c. di approfondire le migrazioni interne.

1. L’emigrazione in Italia è un fenomeno
a. presente in tutta la storia italiana.
b. nato negli ultimi anni.
c. limitato a un solo periodo storico.

2. Verso il 1870 in Italia
a. arrivavano circa 300.000 immigrati all’anno.
b. l’emigrazione era un fenomeno raro e isolato.
c. la popolazione era la metà di quella attuale. 

Attività 1. Ascolta il testo e indica con una X la proposta di completamento corretta.  
75

Attività 2. Ascolta il testo e completalo con le informazioni giuste.
76

Stop alla plastica! La Commissione Europea  
si impegna a ridurre i rifiuti in mare

BRUXELLES – L’Unione Europea dice basta ai rifiuti non sostenibili e proibisce 
l’uso di prodotti di plastica monouso. Non sarà più possibile acquistare 
forchette, coltelli, cucchiai, piatti e cannucce di plastica a causa del loro 
impatto, che risulta estremamente dannoso per il nostro ambiente. Circa l’85% 
dei rifiuti che inquinano il nostro mare è rappresentato infatti da materie di 
plastica come quelle sopra elencate. 

Raccolta ed etichettatura. L’obiettivo europeo è quello di arrivare al 90% del 
riuso delle bottiglie di plastica che si usano per le bevande, potenziando i 
sistemi di cauzione delle bottiglie. Anche le etichette dovranno dare indicazioni 

più chiare ai consumatori, per informare il cittadino sulla giusta procedura di smaltimento e sui danni 
causati dalla mancata raccolta differenziata della plastica.

Approvazione e sensibilizzazione. Aspettando che queste misure siano approvate dal Parlamento europeo 
e dal Consiglio europeo, la Commissione si impegna in un’opera di sensibilizzazione degli stati membri 
dell’Ue. I consumatori devono essere coscienti del problema dell’inquinamento quando acquistano materiali 
di plastica monouso, e anche chi pratica la pesca deve tener presente che il 27% dei rifiuti nelle spiagge è 
rappresentato da strumenti da pesca. 

3. consapevoli                                                                                                        

4. provvedimenti                                                                                                              

1.  vieta                                                                                                         

2. deposito                                                                                                               V  F
1. Nei licei italiani sarà consentito l’uso di dispositivi elettronici.   
2. Nel 1999 il primo liceo italiano ha utilizzato una connessione senza fili.  
3. Ogni scuola può utilizzare i servizi di Google per l’istruzione.   
4. Gli insegnanti regolano l’uso del cellulare nelle classi.   

Nasce la Scuola di Alta Gelateria 
italiana. La scuola si (1)                     
ai gelatieri e a tutti quelli che vogliono 
cominciare questa professione. 
Grande importanza è data alla 
(2)                      delle materie prime. 
Durante i corsi gli iscritti potranno 
visitare i (3)                       e i 

trasformatori. Inoltre, i corsi prevedono una sezione importante sulle
(4)                      proprie della gelateria. Sarà possibile approfondire poi elementi 
legati al marketing e alla (5)                      d’impresa. Le lezioni si terranno 
sia in italiano che in inglese, e fanno parte di (6)                        progetto che 
prevede anche la partecipazione di altre scuole.

TECNOLOGIA NEI LICEI,  
IN ARRIVO LE AULE DEL FUTURO

Le più recenti risorse 
della tecnologia possono 
dare grandi contributi 
all’istruzione pubblica. 
Nelle classi di domani 
sarà possibile usare 
lo streaming, sfruttare 
microfoni panoramici e 
direzionali, utilizzare più 
schermi e vari dispositivi 
per condividere contenuti 
multimediali. Tutto questo 
sarà possibile grazie a 
un semplice smartphone 
capace di gestire l’insieme 
delle tecnologie. Queste 

sperimentazioni sono in 
realtà già in corso in una 
scuola superiore di Terni, 
nel centro Italia. In 
questo liceo, da sempre 
all’avanguardia, la prima 
rete di connessione 
senza fili è stata installata  
addirittura nel 1999. 
Da allora vari progressi 
si sono succeduti, con 
diversi progetti che 
hanno sviluppato le reti 
informatiche e aumentato 
le possibilità di accesso 
ai contenuti in linea per 

gli studenti. Oggi gli 
studenti di questo liceo 
possono sfruttare le loro 
competenze tecnologiche 
in maniera utile e 
costruttiva, utilizzando 
la piattaforma e-learning 
e tutti gli strumenti di 
Google che riguardano la 
scuola, che sono riservati 
agli istituti di istruzione 
superiore. Il cellulare dei 
ragazzi non è più un nemico 
per gli insegnanti, ma uno 
strumento didattico utile e 
innovativo. È importante 

però stabilire anche delle 
regole per evitare un uso 
sbagliato della tecnologia. 
Non è infatti possibile 
registrare e fotografare i 
compagni o l’insegnante 
senza il loro consenso 
esplicito, ed è possibile 
utilizzare il cellulare solo 
quando è il docente 
a indicarlo. Un buon 
modo per passare da un 
insegnamento gerarchico 
a un tipo di insegnamento 
più partecipativo. 

Leggere
Attività 1.  Leggi il testo a p.203 e individua le parole che hanno lo stesso significato di quelle che seguono.  
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UNITÀ COMUNICAZIONE GRAMMATICA LESSICO TIPOLOGIA 
TESTUALE CULTURA FONETICA COMPITI FINALI

0
Italiani  
DOC

•• Parlare delle proprie 
conoscenze culturali 
sull’Italia

•• Esprimere opinioni  
e preferenze

•• Ripasso generale dei contenuti 
del volume B1

•• Il lessico di gusti  
e interessi culturali

•• Test
•• Mappa
•• Podcast
•• Conversazione

•• Curiosità e 
stereotipi culturali 
sull'Italia e gli italiani

•• La gestualità

14

1
Voglio 
vivere così

•• Esprimere la propria 
opinione su stili di 
vita differenti

•• Elaborare ipotesi
•• Valutare pro e contro 
di una filosofia di vita

•• Il periodo ipotetico della realtà  
e della possibilità (ripasso)

•• L'infinito come nome
•• L'infinito con prima di e dopo
•• I pronomi dimostrativi ciò, 
questo, quello

•• I pronomi relativi possessivi 

•• Il lessico relativo a 
scelte e stili di vita

•• Alcune espressioni 
idiomatiche

•• Il segnale discorsivo 
che so

•• Articolo
•• Intervista
•• Blog
•• Podcast
•• Estratto di narrativa

•• Branchie di Niccolò 
Ammaniti

•• I suoni [g] e [dʒ]
•• Intonazione: che so

•• Proporre una filosofia  
di vita alternativa

•• Organizzare il proprio 
anno sabbatico

20

2
Ti prendo  
in parola

•• Individuare le 
caratteristiche 
di varie tipologie 
testuali

•• Descrivere immagini
•• Interpretare un 
messaggio  

•• I prefissi mega-, maxi-, ultra-, 
super-, vice-

•• La posizione dell’aggettivo
•• La costruzione impersonale 
(ampliamento)

•• La dislocazione a sinistra
•• Le frasi avversative
•• a + infinito e da + infinito

•• Il linguaggio dei mass 
media e della pubblicità 

•• Espressioni per parlare 
di modelli estetici e 
sociali

•• Il segnale discorsivo 
come no

•• Pubblicità
•• Poesia
•• Tweet
•• Titolo di giornale
•• Intervista
•• Articolo
•• Podcast
•• Chat

•• Pubblicità in Italia
•• Serie TV sulla 
criminalità 
organizzata

•• Armando Testa: 
il linguaggio 
pubblicitario

•• I suoni [b] e [v]
•• I suoni [ʃ] e [sk]
•• Intonazione:  
come no

•• Creare uno spot per 
trasmettere dei modelli 
sociali realistici

•• Scrivere una poesia

36

3
Tradizione 
vs 
modernità 

•• Proporre alternative
•• Considerare e 
valutare differenti 
punti di vista

•• Esprimere il proprio 
punto di vista

•• Il gerundio presente (valore 
consecutivo, ipotetico e 
concessivo)

•• Gli avverbi di giudizio e opinione
•• I connettivi
•• I nomi collettivi  
•• Il superlativo relativo (ripasso)
•• La concordanza dei tempi 
dell’indicativo

•• Come se e senza che + 
congiuntivo imperfetto

•• Il lessico relativo ai 
diritti civili

•• Il lessico delle feste  
e tradizioni popolari

•• Il lessico 
dell'architettura

•• Il segnale discorsivo  
per così dire

•• Articolo
•• Podcast
•• Scheda descrittiva
•• Conversazione
•• Sondaggio
•• Manifesto

•• Diritti civili in Italia
•• Architettura 
contemporanea  
in Italia

•• Feste e folklore
•• Antonio Sant'Elia 
e il Manifesto 
dell'Architettura 
Futurista

•• Riconoscimento di 
parole omografe 
distinte per 
la posizione 
dell'accento

•• Intonazione: 
affermazione  
e dubbio; proposte  
ed esclamazioni

•• Fare un proposta per 
modernizzare una 
tradizione

•• Scrivere un articolo  
di opinione su un’opera 
architettonica 
contemporanea 

54

4
Io non ci sto!

•• Esprimere opinioni  
su temi di giustizia  
e ingiustizia sociale

•• Esprimere desideri  
e volontà

•• Discutere sui diritti 
degli animali

•• È giusto / ingiusto / assurdo… 
che + congiuntivo 

•• Le frasi concessive (ampliamento)
•• voglio + congiuntivo presente e 
vorrei + congiuntivo imperfetto

•• La concordanza dei tempi: 
condizionale e congiuntivo 

•• Gli indefiniti

•• Il lessico relativo a 
giustizia e ingiustizia 
sociale 

•• Il lessico relativo ai 
diritti degli animali

•• I nomi delle professioni: 
maschile e femminile

•• Gli animali e i versi
•• Il segnale discorsivo 
praticamente

•• Infografica
•• Podcast
•• Chat
•• Articolo
•• Testimonianze
•• Documento 
normativo

•• Campagna di 
sensibilizzazione

•• Intervista 

•• Leggi italiane 
e articoli della 
Costituzione

•• Dichiarazione 
Universale dei Diritti 
dell'Animale

•• Libri per l'infanzia: 
Storie della 
buonanotte per 
bambine ribelli 

•• Distinzione tra gn 
e la sequenza ni + 
vocale

•• Intonazione: ipotesi 
e indignazione

•• Intonazione:  
praticamente

•• Redigere un manifesto 
contro il sessismo

•• Creare e sostenere 
una campagna di 
sensibilizzazione per  
il rispetto degli animali

  70
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•• Il linguaggio dei mass 
media e della pubblicità 

•• Espressioni per parlare 
di modelli estetici e 
sociali

•• Il segnale discorsivo 
come no

•• Pubblicità
•• Poesia
•• Tweet
•• Titolo di giornale
•• Intervista
•• Articolo
•• Podcast
•• Chat

•• Pubblicità in Italia
•• Serie TV sulla 
criminalità 
organizzata

•• Armando Testa: 
il linguaggio 
pubblicitario

•• I suoni [b] e [v]
•• I suoni [ʃ] e [sk]
•• Intonazione:  
come no

•• Creare uno spot per 
trasmettere dei modelli 
sociali realistici

•• Scrivere una poesia

36

3
Tradizione 
vs 
modernità 

•• Proporre alternative
•• Considerare e 
valutare differenti 
punti di vista

•• Esprimere il proprio 
punto di vista

•• Il gerundio presente (valore 
consecutivo, ipotetico e 
concessivo)

•• Gli avverbi di giudizio e opinione
•• I connettivi
•• I nomi collettivi  
•• Il superlativo relativo (ripasso)
•• La concordanza dei tempi 
dell’indicativo

•• Come se e senza che + 
congiuntivo imperfetto

•• Il lessico relativo ai 
diritti civili

•• Il lessico delle feste  
e tradizioni popolari

•• Il lessico 
dell'architettura

•• Il segnale discorsivo  
per così dire

•• Articolo
•• Podcast
•• Scheda descrittiva
•• Conversazione
•• Sondaggio
•• Manifesto

•• Diritti civili in Italia
•• Architettura 
contemporanea  
in Italia

•• Feste e folklore
•• Antonio Sant'Elia 
e il Manifesto 
dell'Architettura 
Futurista

•• Riconoscimento di 
parole omografe 
distinte per 
la posizione 
dell'accento

•• Intonazione: 
affermazione  
e dubbio; proposte  
ed esclamazioni

•• Fare un proposta per 
modernizzare una 
tradizione

•• Scrivere un articolo  
di opinione su un’opera 
architettonica 
contemporanea 

54

4
Io non ci sto!

•• Esprimere opinioni  
su temi di giustizia  
e ingiustizia sociale

•• Esprimere desideri  
e volontà

•• Discutere sui diritti 
degli animali

•• È giusto / ingiusto / assurdo… 
che + congiuntivo 

•• Le frasi concessive (ampliamento)
•• voglio + congiuntivo presente e 
vorrei + congiuntivo imperfetto

•• La concordanza dei tempi: 
condizionale e congiuntivo 

•• Gli indefiniti

•• Il lessico relativo a 
giustizia e ingiustizia 
sociale 

•• Il lessico relativo ai 
diritti degli animali

•• I nomi delle professioni: 
maschile e femminile

•• Gli animali e i versi
•• Il segnale discorsivo 
praticamente

•• Infografica
•• Podcast
•• Chat
•• Articolo
•• Testimonianze
•• Documento 
normativo

•• Campagna di 
sensibilizzazione

•• Intervista 

•• Leggi italiane 
e articoli della 
Costituzione

•• Dichiarazione 
Universale dei Diritti 
dell'Animale

•• Libri per l'infanzia: 
Storie della 
buonanotte per 
bambine ribelli 

•• Distinzione tra gn 
e la sequenza ni + 
vocale

•• Intonazione: ipotesi 
e indignazione

•• Intonazione:  
praticamente

•• Redigere un manifesto 
contro il sessismo

•• Creare e sostenere 
una campagna di 
sensibilizzazione per  
il rispetto degli animali

  70
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5
Vita digitale

•• Dare consigli e 
suggerimenti

•• Fare proposte
•• Presentare e 
confutare una tesi

•• Esprimere obbligo e necessità 
(ripasso)

•• La concordanza dei tempi  
al congiuntivo

•• Alcuni verbi pronominali
•• I nomi e gli aggettivi alterati 
(ampliamento)

•• I pronomi con l'infinito 
•• I pronomi con l'imperativo

•• Il lessico di tecnologia  
e informazione

•• I verbi pronominali: 
intendersene, starsene, 
smetterla

•• I connettivi per 
organizzare il discorso

•• I segnali discorsivi: dico, 
dico io

•• Grafico
•• Articolo
•• Testimonianza
•• Chat
•• Citazione
•• Intervista
•• Manifesto

•• Il Manifesto della 
comunicazione non 
ostile

•• L'e-taliano
•• Arte digitale: Paolo 
Cirio e il collettivo 
IOCOSE

•• La differenza tra 
e aperta [ɛ] ed e 
chiusa [e]; o aperta 
[ɔ] e o chiusa [o]

•• Intonazione:  
i connettivi

•• Intonazione:  
certo

•• Partecipare a 
una riunione di 
un’associazione di 
consumatori

•• Redigere un testo 
argomentativo su pro  
e contro dell’era 2.0

88

6 
Natura 
amica

•• Parlare ed 
esprimere opinioni 
sull'ecosostenibilità

•• Discutere su 
prevenzione e 
conseguenze dei 
fenomeni naturali

•• Il si passivante
•• La posizione dei pronomi atoni 
con il gerundio

•• Alcuni usi delle particelle ci e ne 
•• Il gerundio passato (causale, 
ipotetico, concessivo)

•• Il lessico relativo a 
cambiamenti climatici,  
ambiente e sostenibilità

•• Il segnale discorsivo sai

•• Volantino 
informativo

•• Relazione
•• Podcast
•• Intervista
•• Citazione
•• Articolo

•• Città italiane ed 
ecosostenibilità

•• I vulcani nell'arte: 
Stromboli, Etna e 
Vesuvio

•• Intonazione:  
le interiezioni

•• Intonazione: 
ringraziare ed 
esprimere ironia

•• Elaborare un "Lo sapevi 
che?" su mentalità e 
comportamenti green

•• Fare un TED Talk su 
un’iniziativa sostenibile 

104

7
Tracce  
del passato

•• Elaborare ipotesi
•• Esporre fatti in 
ordine cronologico

•• Raccontare e 
riassumere una 
storia

•• Il periodo ipotetico dell'irrealtà
•• Alcuni connettivi per esprimere 
ipotesi

•• I pronomi combinati con ne
•• I tempi della narrazione storica
•• L'uso della virgola 

•• Il lessico relativo a 
pluralità e ricchezza 
culturale e linguistica

•• I connettivi per 
esprimere ipotesi

•• Il segnale discorsivo che 
ne dici

•• Post
•• Mappa 
concettuale

•• Podcast
•• Scheda informativa
•• Citazione
•• Intervista
•• Testo espositivo

•• Tradizioni culinarie
•• Le aziende Rummo 
e Lavazza

•• Magna Grecia: 
tracce della 
dominazione greca 
in Puglia, Campania, 
Calabria e Basilicata

•• La retrocessione 
dell'accento 

•• Intonazione:  
che ne dici, ma dai

•• Realizzare un reportage 
“Sulle tracce di…”

•• Raccontare la storia di 
un ristorante in cui si 
fondono diverse tradizioni 
culinarie

122

8
Oltre  
i confini

•• Raccontare 
esperienze

•• Parlare di stereotipi
•• Riportare dati sui 
movimenti migratori

•• Dibattere su 
cittadinanza e 
identità

•• Le frasi relative con congiuntivo
•• La suffissazione 
•• Il participio passato: valore 
temporale e causale; come 
aggettivo e nome

•• Le parole composte
•• Fare + infinito

•• Il lessico relativo a 
cittadinanza, migrazioni, 
stereotipi e identità

•• I verbi pronominali: 
volercene, farsene (una 
ragione), avercela (con 
qualcuno), prendersela

•• Il segnale discorsivo 
veramente

•• Documento 
normativo

•• Podcast 
•• Intervista
•• Infografica
•• Testimonianze
•• Mappa
•• Articolo

•• Diritti del cittadino 
europeo

•• Stereotipi: le mappe 
di Yanko Tsvetkov

•• Le canzoni degli 
emigranti

•• La differenza tra 
[gl], [ʎ]

•• Intonazione:  
veramente

•• Realizzare un progetto 
per una mostra sul tema 
dell’identità

•• Raccontare una storia 
di emigrazione o 
immigrazione in cui si è 
realizzata l’integrazione 
culturale

138

9
La messa  
in scena

•• Descrivere azioni  
e opere d’arte

•• Collocare nello spazio
•• Riportare un discorso

•• Descrivere azioni: aggettivi, 
avverbi, gerundio e come se + 
congiuntivo imperfetto

•• I verbi in forma transitiva  
e pronominale

•• I verbi con doppio ausiliare
•• Le espressioni per collocare  
nello spazio

•• Il discorso indiretto

•• Il lessico della pittura  
e del fumetto 

•• Il lessico per descrivere 
azioni e immagini

•• Il segnale discorsivo hai 
capito

•• Presentazione
•• Copione teatrale
•• Podcast
•• Fumetto
•• Testo descrittivo
•• Articolo
•• Conversazione

•• Sei personaggi in 
cerca d'autore di 
Luigi Pirandello

•• Giornalini a fumetti
•• La pittura di 
Morandi, Sironi  
e Donghi 

•• Alberto Giacometti

•• La differenza tra 
[f], [v]

•• Scrivere e rappresentare 
una scena teatrale 

•• Ideare la striscia di un 
fumetto per un concorso  

154
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5
Vita digitale

•• Dare consigli e 
suggerimenti

•• Fare proposte
•• Presentare e 
confutare una tesi

•• Esprimere obbligo e necessità 
(ripasso)

•• La concordanza dei tempi  
al congiuntivo

•• Alcuni verbi pronominali
•• I nomi e gli aggettivi alterati 
(ampliamento)

•• I pronomi con l'infinito 
•• I pronomi con l'imperativo

•• Il lessico di tecnologia  
e informazione

•• I verbi pronominali: 
intendersene, starsene, 
smetterla

•• I connettivi per 
organizzare il discorso

•• I segnali discorsivi: dico, 
dico io

•• Grafico
•• Articolo
•• Testimonianza
•• Chat
•• Citazione
•• Intervista
•• Manifesto

•• Il Manifesto della 
comunicazione non 
ostile

•• L'e-taliano
•• Arte digitale: Paolo 
Cirio e il collettivo 
IOCOSE

•• La differenza tra 
e aperta [ɛ] ed e 
chiusa [e]; o aperta 
[ɔ] e o chiusa [o]

•• Intonazione:  
i connettivi

•• Intonazione:  
certo

•• Partecipare a 
una riunione di 
un’associazione di 
consumatori

•• Redigere un testo 
argomentativo su pro  
e contro dell’era 2.0

88

6 
Natura 
amica

•• Parlare ed 
esprimere opinioni 
sull'ecosostenibilità

•• Discutere su 
prevenzione e 
conseguenze dei 
fenomeni naturali

•• Il si passivante
•• La posizione dei pronomi atoni 
con il gerundio

•• Alcuni usi delle particelle ci e ne 
•• Il gerundio passato (causale, 
ipotetico, concessivo)

•• Il lessico relativo a 
cambiamenti climatici,  
ambiente e sostenibilità

•• Il segnale discorsivo sai

•• Volantino 
informativo

•• Relazione
•• Podcast
•• Intervista
•• Citazione
•• Articolo

•• Città italiane ed 
ecosostenibilità

•• I vulcani nell'arte: 
Stromboli, Etna e 
Vesuvio

•• Intonazione:  
le interiezioni

•• Intonazione: 
ringraziare ed 
esprimere ironia

•• Elaborare un "Lo sapevi 
che?" su mentalità e 
comportamenti green

•• Fare un TED Talk su 
un’iniziativa sostenibile 

104

7
Tracce  
del passato

•• Elaborare ipotesi
•• Esporre fatti in 
ordine cronologico

•• Raccontare e 
riassumere una 
storia

•• Il periodo ipotetico dell'irrealtà
•• Alcuni connettivi per esprimere 
ipotesi

•• I pronomi combinati con ne
•• I tempi della narrazione storica
•• L'uso della virgola 

•• Il lessico relativo a 
pluralità e ricchezza 
culturale e linguistica

•• I connettivi per 
esprimere ipotesi

•• Il segnale discorsivo che 
ne dici

•• Post
•• Mappa 
concettuale

•• Podcast
•• Scheda informativa
•• Citazione
•• Intervista
•• Testo espositivo

•• Tradizioni culinarie
•• Le aziende Rummo 
e Lavazza

•• Magna Grecia: 
tracce della 
dominazione greca 
in Puglia, Campania, 
Calabria e Basilicata

•• La retrocessione 
dell'accento 

•• Intonazione:  
che ne dici, ma dai

•• Realizzare un reportage 
“Sulle tracce di…”

•• Raccontare la storia di 
un ristorante in cui si 
fondono diverse tradizioni 
culinarie

122

8
Oltre  
i confini

•• Raccontare 
esperienze

•• Parlare di stereotipi
•• Riportare dati sui 
movimenti migratori

•• Dibattere su 
cittadinanza e 
identità

•• Le frasi relative con congiuntivo
•• La suffissazione 
•• Il participio passato: valore 
temporale e causale; come 
aggettivo e nome

•• Le parole composte
•• Fare + infinito

•• Il lessico relativo a 
cittadinanza, migrazioni, 
stereotipi e identità

•• I verbi pronominali: 
volercene, farsene (una 
ragione), avercela (con 
qualcuno), prendersela

•• Il segnale discorsivo 
veramente

•• Documento 
normativo

•• Podcast 
•• Intervista
•• Infografica
•• Testimonianze
•• Mappa
•• Articolo

•• Diritti del cittadino 
europeo

•• Stereotipi: le mappe 
di Yanko Tsvetkov

•• Le canzoni degli 
emigranti

•• La differenza tra 
[gl], [ʎ]

•• Intonazione:  
veramente

•• Realizzare un progetto 
per una mostra sul tema 
dell’identità

•• Raccontare una storia 
di emigrazione o 
immigrazione in cui si è 
realizzata l’integrazione 
culturale

138

9
La messa  
in scena

•• Descrivere azioni  
e opere d’arte

•• Collocare nello spazio
•• Riportare un discorso

•• Descrivere azioni: aggettivi, 
avverbi, gerundio e come se + 
congiuntivo imperfetto

•• I verbi in forma transitiva  
e pronominale

•• I verbi con doppio ausiliare
•• Le espressioni per collocare  
nello spazio

•• Il discorso indiretto

•• Il lessico della pittura  
e del fumetto 

•• Il lessico per descrivere 
azioni e immagini

•• Il segnale discorsivo hai 
capito

•• Presentazione
•• Copione teatrale
•• Podcast
•• Fumetto
•• Testo descrittivo
•• Articolo
•• Conversazione

•• Sei personaggi in 
cerca d'autore di 
Luigi Pirandello

•• Giornalini a fumetti
•• La pittura di 
Morandi, Sironi  
e Donghi 

•• Alberto Giacometti

•• La differenza tra 
[f], [v]

•• Scrivere e rappresentare 
una scena teatrale 

•• Ideare la striscia di un 
fumetto per un concorso  
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